
L’ORDINAMENTO GIURIDICO  

Definizione: L’ordinamento giuridico o legislativo, in diritto, indica l'insieme delle 
leggi e delle norme che regolano la vita di una comunità all'interno di uno Stato. 
Come recita l'antico detto dove c'è il diritto ivi la società e viceversa dove c'è la 
società ivi trovi il diritto, non può esservi una società senza il diritto perché altrimenti 
regnerebbe il caos.  
Funzione: l’ordinamento giuridico ha la funzione di stabilire l’ordine all’interno di 
una comunità. Regola le varie relazioni che si vengono ad instaurare tra i suoi 
cittadini, di qualsiasi natura esse siano. Le norme che fanno parte dell’ord. giur. sono 
dirette a disciplinare in modo obbligatorio per tutti il funzionamento e 
l’organizzazione della nostra società 
Caratteristiche e classificazioni.  
1. Diritto oggettivo e diritto soggettivo. Quando parliamo di ordinamento giuridico 

intendiamo un insieme di leggi di uno Stato. Ma ordinamento giuridico non 
assume altri significati. Invece se parliamo di diritto questa parola può avere 
significati diversi a secondo di come viene utilizzata (es. “E’ un mio diritto andare 
a scuola” “il diritto è costituito dalle norme”. Quando parliamo del diritto come 
quell’insieme di regole allora parleremo del diritto oggettivo (il cui concetto è 
uguale a quello di ordinamento giuridico). Invece se parliamo del diritto inteso in 
senso soggettivo ci si riferisce al potere che la legge attribuisce alle persone di 
agire o di pretendere che altri tengano un certo comportamento.  

2. Diritto positivo e diritto naturale. Si definisce diritto positivo quel diritto che viene 
applicato concretamente dallo Stato ed è obbligatorio per tutti. Il diritto naturale 
invece è costituito da un insieme di regole e principi di contenuto universale che 
dovrebbero ispirare la condotta degli uomini: esso si basa sui principi fondamentali 
che dovrebbero essere insiti nella natura umana, quali il rispetto dei diritti 
dell’uomo, la libertà, l’uguaglianza etc.  

—>Il diritto in senso oggettivo è composto dalle norme giuridiche 
Definizione: Le norme giuridiche sono quelle regole che vengono imposte a tutti i 
membri della società da un’autorità  che ha il potere e gli strumenti  per punire chi le 
trasgredisce. 

Le norme sociali sono le regole di comportamento che i membri di una società 
seguono per convivere pacificamente e realizzare i propri scopi. Si differenziano 
dalle norme giuridiche è perché la loro applicazione non è lasciata alla libera scelta 
delle persone ma sono obbligatorie.  

La norma giuridica si compone in due parti: 

il precetto (dispone l’obbligatorietà di un comportamento) e la sanzione (descrive la 
misura punitiva da applicare a chi tiene il comportamento prescritto).  



Es. “E’ vietato fumare nelle scuole di ogni ordine e grado. (precetto) 

I trasgressori sono soggetti alla sanzione del pagamento  di una somma da € 27,50 
ad € 275,50…” (Sanzione) 

Caratteristiche 

Le norme giuridiche hanno dei caratteri fondamentali:  

    Generali: si rivolgono a un numero non determinato di  
cittadini 

    Astratte: non si riferiscono ad un singolo caso, ma sono 
pensate prima e per un numero infinito di casi. 

     Obbligatorie: sono obbligatorie ( a differenza della norma 
non giuridica) e per questo prevedono una sanzione nel caso in cui non vengano 
rispettate. 

Definizione: La sanzione è la conseguenza che viene prevista dalla norma giuridica 
quando qualcuno non la rispetta.  

Funzioni della sanzione:  

  - preventiva: la presenza di una punizione connessa alla trasgressione 
della norma induce parte delle persone che vorrebbero trasgredirla a rinunciare 

  - riparatoria: pone rimedio agli effetti sfavorevoli che la violazione ha 
creato (ad esempi attraverso una somma di denaro si paga il danno prodotto, cercando 
di ripristinare la situazione com’era prima o quantificando il danno in denaro) 

  - punitiva: punisce i cittadini che trasgrediscono le norme.  


